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Un giorno Madre Teresa parlò con un seminarista. 

Guardandolo con i suoi occhi limpidi e penetranti gli 

chiese: "Quante ore preghi ogni giorno?". Il ragazzo 

rimase sorpreso da una simile domanda e provò a 

difendersi dicendo: "Madre, da lei mi aspettavo un 

richiamo alla carità, un invito ad amare di più i 

poveri. Perché mi chiede quante ore prego?". Madre 

Teresa gli prese le mani e le strinse tra le sue quasi 

per trasmettergli ciò che aveva nel cuore. Poi gli 

confidò: "Figlio mio, senza Dio siamo troppo poveri 

per poter aiutare i poveri! Ricordati: io sono soltanto 

una povera donna che prega; pregando, Dio mi 

mette il suo Amore nel cuore e così posso amare i 

poveri. Pregando!". 

 

Ci sono persone bisognose che sono a stretto 
contatto di gomito, vivono a distanze centimetriche, 
ci respirano sul collo; “È la nostra detestabile collega, 
che mette sempre ostacoli nei turni di lavoro, acida e 
zitella come nelle barzellette…”. “È la sorella o 
fratello a cui attribuiamo tutti i privilegi di una 
particolare attenzione da mamma e papà,”. “È la 
vecchia nonna che vive dall’altra parte della città e 
puoi vedere sì e no mezz’oretta la domenica, ma 
tanto ha la badante”. Palazzi condominiali in cui 
l’unica attenzione rivolta al vicino serve per 
monitorare il comportamento ritenuto più incivile del 
proprio. “La mamma che vive solo della tua 
telefonata, che dimentichi spesso di chiamare, perché 
“eri fuori con amici”. «Non permettete a nessuno di 
sentirsi solo, indesiderato, ma non permettetelo 
anzitutto a quelli di casa vostra, al vostro prossimo», 
diceva ancora madre Teresa. 

 

«senza Dio siamo troppo poveri». 

«Il primo è: “Ascolta, Israele!» 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno 
degli scribi e gli domandò: «Qual è il 
primo di tutti i comandamenti?». Gesù 
rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il 
Signore nostro Dio è l’unico Signore; 
amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore e con tutta la tua anima, con tutta 
la tua mente e con tutta la tua forza”. Il 
secondo è questo: “Amerai il tuo 
prossimo come te stesso”. Non c’è altro 
comandamento più grande di questi». Lo 
scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, 
e secondo verità, che Egli è unico e non vi 
è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il 
cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta 
la forza e amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto 
saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei 
lontano dal regno di Dio». E nessuno 
aveva più il coraggio di interrogarlo. 
Parola del Signore 

Da condividere insieme 
1. Qual è il mio rapporto con 

Dio? Prego bene e sempre? 
  
2. A proposito dei genitori, 
fratelli, sorelle! Come li tratto? 

E i vicini di casa e i poveri? 
 

LA CARITA A KM 0 
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COME USARE QUESTA SCHEDA 
 
1. Iniziare insieme con il segno della croce creando un clima di silenzio! 
2. Leggere insieme “senza Dio siamo troppo poveri” e fare un momento 
di silenzio.  
3. Leggere la parola di Dio, «ascolta Israele» e fare la condivisione 
aiutato dalle domande! 
4. Recitare insieme l’invocazione allo Spirito e preghiere spontanee 
5. concludere recitando altre preghiere della chiesa come l’angelo di 
Dio, il padre nostro, e poi sotto la tua protezione.  

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni, datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

 

Consolatore perfetto, 

ospite dolce dell'anima, 

dolcissimo sollievo. 

 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

 

O luce beatissima, 

invadi nell'intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

 

 

 

 

 

Senza la tua forza, 
nulla è nell'uomo, 
nulla senza colpa. 
 
Lava ciò che è sordido, 
bagna ciò che è arido, 
sana ciò che sanguina. 
 
Piega ciò che è rigido, 
scalda ciò che è gelido, 
drizza ciò ch'è sviato. 
 
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano 
i tuoi santi doni. 
 
Dona virtù e premio, 
dona morte santa, dona 
gioia eterna. 
 

 

 

 

 

 

 
 
Sotto la tua protezione 
Sotto la tua protezione 

cerchiamo rifugio, 
santa Madre di Dio: 
non disprezzare le 

suppliche 
di noi che siamo nella 

prova, 
ma liberaci da ogni 

pericolo, 
o Vergine gloriosa e 

benedetta. Amen 
 


